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Final TEXT

Le economie nazionali non sono distribuite casualmente attorno al globo. Un modo per comprendere il sistema di economia politica internazionale è immaginarsi un complesso di reti dove le economie nazionali sono inserite e connesse da legami molteplici, quelli del commercio, della finanza, delle organizzazioni intergovernative, dei flussi di informazione. Inoltre gli Stati non sono collegati e influenzati nello stesso modo. La struttura gerarchica della maggior parte delle reti implica impatti diversi sulle economie nazionali a seconda delle loro posizioni nel sistema e degli effetti di trasmissione. La convergenza e la divergenza nelle politiche economiche nazionali possono essere considerate gli opposti estremi di un percorso. In base alla loro posizione nelle reti internazionali le economie nazionali sono soggette a diversi livelli di  pressione per adattarsi alla globalizzazione. Da ciò derivano le variazioni nazionali in un’ampia gamma di soluzioni di politica nazionale e internazionale. La globalizzazione dunque non crea una convergenza uniforme delle politiche nazionali. Per decidere la politica e le variazioni istituzionali dobbiamo considerare la struttura delle reti e i meccanismi che creano ostacoli e opportunità per le economie nazionali e influenzano i processi di politica interna. La teoria della dipendenza e quella del sistema mondiale indicano un unico aspetto chiave dell’economia internazionale: la posizione assoluta di ogni Paese nel sistema. Nella teoria della dipendenza i Paesi sono catalogati come nucleo, periferia o semiperiferia. L’azione dello Stato, inclusa la politica economica interna, è data dalla posizione nel sistema. Gli studi più recenti hanno scoperto la logica dell’esternalizzazione nelle scelte economiche nazionali. La decisione politica di un Paese influenza i costi e i benefici delle scelte degli altri o per la diretta competizione economica o per l’impatto delle norme globali prevalenti. Il processo di diffusione della politica si è allargato oltre i limiti geografici poiché le specifiche connessioni facilitano la diffusione dello sviluppo economico. Da questo punto di vista il comportamento di ogni Paese è influenzato dal gruppo di Stati con cui è più strettamente collegato. A differenza della tesi della posizione assoluta che individua i modelli di azione in base alla tecnologia di un Paese o al processo di politica interna, questa idea sottolinea che il comportamento di un Paese dipende da ciò che fanno i suoi vicini. Questa visione più dinamica della posizione nella rete ispira i processi di convergenza e divergenza nelle politiche economiche nazionali. Se consideriamo gli Stati come nodi, allora si può vedere il sistema internazionale come un insieme di vari tipi di reti inserite nelle politiche ed economie nazionali. Perciò, l’azione di ogni economia nazionale non è soltanto l’effetto di caratteristiche quali la stabilità di governo, la forza dei sindacati, la formazione e la costruzione di coalizioni interne, ma è influenzata anche dalla posizione nella rete. Per esempio, il volume annuale di commercio in percentuale del PIL spesso è considerato come stima complessiva dell’esposizione internazionale. A proposito delle relazioni commerciali, spesso si ignora che distribuzioni diverse della stessa quantità di commercio talvolta inducono diversi livelli di pressione e di adattamento dei Paesi vicini. Due Stati simili, con la stessa esposizione commerciale, potrebbero atteggiarsi diversamente verso il mercato globale e fare scelte diverse sulle merci da esportare, il numero e il tipo di economie estere con cui commerciare, se competere nelle esportazioni verso il mercato estero. Quando una nazione vuole diventare più competitiva dei suoi maggiori concorrenti, adotta politiche economiche di efficienza per ottenere vantaggi. Un’altra nazione può rispondere con effetti maggiori nella stessa direzione. Questa competizione di gruppo determina una gara al ribasso in un gruppo di concorrenti. Dal punto di vista della rete, questi concorrenti sono collegati in modo simile ai mercati esterni e alle fonti finanziarie, per cui essi occupano posizioni simili o anche equivalenti nel sistema. La parità delle posizioni nella rete genera la competizione che, a sua volta, causa la convergenza delle politiche economiche. In altre parole, economie nazionali con problemi simili di esportazione e di investimenti tendono ad adottare politiche economiche simili e convergono nel loro sviluppo economico. Cina e Messico non hanno un alto livello di interazioni economiche dirette tra loro, ma i legami economici con il mercato degli USA li mette in posizioni simili nella rete commerciale, e perciò in concorrenza fra loro; il che potrebbe ottenersi con azioni analoghe verso politiche economiche di efficienza. La vicinanza o prossimità può essere definita in termini di distanza fisica o di tempi e costi di trasporto. È una funzione positiva dell’ampiezza dei legami tra due nodi nella rete. Più due Paesi commerciano tra loro, più sono vicini nella rete del commercio internazionale. Tuttavia possono essere ben lontani in termini geografici, di flussi finanziari internazionali e di reti intergovernative. 
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